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INTERROGAZIONI

Mercoledì 9 aprile 2025. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’i-
struzione e il merito Paola Frassinetti.

La seduta comincia alle 12.

Sulla pubblicità dei lavori.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il gruppo di FdI ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni
ne dispone l’attivazione.

5-01040 Casu: Iniziative urgenti per superare le

criticità relative all’iscrizione in un’unica graduatoria

di candidati ricorrenti per la posizione di dirigente

scolastico che hanno superato tipologie di prove

diverse nel 2017 e nel 2023.

Il sottosegretario Paola FRASSINETTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Andrea CASU (PD-IDP), nel ringraziare
il sottosegretario Frassinetti per la risposta,
che chiede di poter acquisire, anche al fine
di eventuali ulteriori approfondimenti, il
testo scritto. Dichiara di essere tuttavia
insoddisfatto della risposta dal momento
che essa non dà conto dell’ingiustizia de-
terminatasi all’esito delle procedure con-
corsuali a danno di coloro che hanno su-
perato due prove selettive e sono, cionono-
stante, confluiti nella medesima graduato-
ria di coloro che invece hanno superato
una sola prova.

Ribadisce, infatti, come la costituzione
di un’unica graduatoria per concorrenti
che versavano in situazioni tra loro diverse
abbia svantaggiato quelli che hanno supe-
rato due prove selettive, in quanto essi
avrebbero dovuto essere trattati in maniera
differenziata rispetto a quei concorrenti
che ne hanno superata una sola.

Infine, manifesta l’intenzione di riser-
varsi la facoltà di presentare ulteriori atti
parlamentari nella speranza di andare a
compiere la volontà indicata anche dal
Governo e che, a suo avviso, non è stata
tuttavia realizzata nel modo opportuno.

5-03784 Pastorino: Iniziative per valorizzare l’inse-

gnamento della geografia e della geopolitica nei Licei

e negli Istituti tecnici economici.

Il sottosegretario Paola FRASSINETTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Luca PASTORINO (MISTO-+EUROPA),
replicando, dichiara di non aver compreso
fino in fondo la risposta del Governo, visto
che, a suo dire, sapeva che le indicazioni
nazionali erano state emanate.

Sostiene che l’unica cosa certa è la con-
fusione che vige in questo settore, dal mo-
mento che gli insegnanti della classe di
concorso A021 già prestano servizio nei
licei così come però anche docenti di altre
classi di concorso.

Dichiara, quindi, che, pur essendo con-
sapevole di come, in assenza di direttive,
sia prematuro scindere completamente l’in-
segnamento della geografia da quello della
storia, l’obiettivo dell’interrogazione era
quello di chiarire meglio la questione, al
fine di ottenere un’indicazione da parte del
Ministero sulla volontà o meno di valoriz-
zare la specializzazione indispensabile per
garantire l’insegnamento approfondito e mi-
rato della geografia adottando le necessarie
iniziative volte ad assegnare in via esclusiva
ai docenti della classe A021 l’insegnamento
della geografia nei licei e della geopolitica
negli istituti tecnici economici.

Auspica, pertanto, che vi possa essere
una riflessione ed un’attenzione puntuale
da parte del Ministero sul tema in esame,
al fine di valorizzare adeguatamente i do-
centi della classe di concorso A021 in quanto
titolari di competenze specifiche in materia
geografica, affermando altresì di aver in-
terpretato l’inserimento dell’insegnamento
della geografia in alcune scuole ed indirizzi
da parte delle indicazioni nazionali in cui
prima era assente come un segno della
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volontà del Governo di agire nel senso
sperato dalla presente interrogazione.

5-03611 Caso: Iniziative per sanare le disparità di

trattamento contrattuale dei docenti risultati vinci-

tori del concorso « PNRR1 ».

Il sottosegretario Paola FRASSINETTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Antonio CASO (M5S), replicando, prende
atto del fatto che il Governo afferma di non
poter agire diversamente per sanare le di-
sparità di trattamento contrattuale dei do-
centi risultati vincitori del concorso PNRR1.
Riguardo all’oggettiva assenza di tempo per
l’eventuale svolgimento del periodo di prova,
che precluderebbe la modifica del con-
tratto di lavoro nell’anno scolastico in corso,
fa però presente che è da dicembre 2024
che tale situazione poteva essere affrontata
dal Governo.

Rileva, inoltre, come vi siano molti do-
centi che dovranno lavorare, non per loro
colpa, con un contratto a tempo determi-
nato per un altro anno prima di poter
stipulare un contratto di lavoro a tempo
indeterminato, ma a causa dei ritardi ac-
cumulati dal Ministero. Menziona, quindi,
a titolo di esempio il ritardo relativo alla
pubblicazione delle graduatorie del con-
corso PNRR1, del quale, peraltro, alcuni
concorrenti si sono avvantaggiati conse-
guendo l’abilitazione richiesta dalla legge
così da poter stipulare il contratto di lavoro
a tempo indeterminato e far iniziare il
periodo di prova.

Osserva, inoltre, che altri concorrenti
classificatisi in posizione utile nella gradua-
toria del concorso PNRR1 non avevano
ancora potuto iniziare il percorso di abili-
tazione, per lo più perché questi non erano
ancora stati avviati, stanti le enormi diffe-
renze tra le diverse classi di concorso e i
vari territori.

In conclusione, dichiara che se il Go-
verno non può agire retroattivamente per
sanare la disparità di trattamento contrat-
tuale determinatasi allora è necessario che
prenda atto della difficile situazione che si
è creata e intraprenda le opportune inizia-

tive per risolvere i problemi insorti circa i
percorsi abilitanti, che per alcune classi di
concorso in alcune Regioni non sono stati
nemmeno avviati o lo sono stati in un
numero di molto inferiore a quello dei
candidati classificatisi in posizione utile in
graduatoria.

Federico MOLLICONE, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle inter-
rogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 12.20.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 9 aprile 2025. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
cultura Gianmarco Mazzi.

La seduta comincia alle 12.20.

Sulla pubblicità dei lavori.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il gruppo di FdI ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni
ne dispone l’attivazione.

Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica

30 settembre 1963, n. 1409, e all’articolo 41 del

codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al

decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, in materia

di cambio della denominazione dell’archivio centrale

dello Stato in quella di Archivio nazionale.

C. 2159 Amorese.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 12
marzo scorso.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il 2 aprile è scaduto il termine per
la presentazione delle proposte emendative
e sono stati presentati 6 emendamenti, su
nessuno dei quali la Presidenza ha ravvi-
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sato profili di inammissibilità (vedi allegato
4).

Non essendovi richieste di intervento sul
complesso degli emendamenti, invita il re-
latore, on. Amorese, e il rappresentante del
Governo ad esprimere il parere sulle pro-
poste emendative presentate.

Alessandro AMORESE (FDI), relatore,
esprime parere contrario sugli emenda-
menti Orrico 1.1, Iacono 1.2, sugli identici
emendamenti Piccolotti 1.4 e Iacono 1.5,
sull’emendamento Iacono 1.6 nonché sul-
l’articolo aggiuntivo Piccolotti 1.01.

Il sottosegretario Gianmarco MAZZI
esprime parere conforme a quello espresso
dal relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Orrico 1.1, Ia-
cono 1.2, gli identici emendamenti Picco-
lotti 1.4 e Iacono 1.5, l’emendamento Ia-
cono 1.6 nonché l’articolo aggiuntivo Pic-
colotti 1.01.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che essendosi concluso l’esame delle
proposte emendative presentate, il testo
sarà trasmesso alle Commissioni compe-
tenti in sede consultiva per l’espressione
del prescritto parere. Nessun altro chie-
dendo di intervenire, rinvia quindi il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Modifiche alla legge 3 febbraio 1963, n. 69, in ma-

teria di disciplina dell’elezione e della durata in

carica dei componenti degli organi territoriali e

nazionali dell’Ordine dei giornalisti.

C. 989 D’Attis, C. 1648 Ubaldo Pagano, C. 1734 Grippo,

C. 1891 Mulè e C. 2130 Mascaretti.

(Seguito esame e rinvio – Adozione del testo
base C. 2130 Mascaretti).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 27 novembre 2024.

Federico MOLLICONE, presidente e re-
latore, propone di adottare quale testo base

per il seguito dell’esame la proposta di
legge C. 2130 Mascaretti.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di adottare quale
testo base per il seguito dell’esame la pro-
posta di legge C. 2130 Mascaretti.

Federico MOLLICONE, presidente e re-
latore, avverte che il termine per la pre-
sentazione degli emendamenti sarà stabi-
lito dall’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, già previsto al
termine della seduta odierna. Rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Istituzione della Giornata nazionale in memoria delle

vittime della strage dello stadio Heysel di Bruxelles.

C. 1858 Comba.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Marco PERISSA (FDI), relatore, riferisce
che la Commissione avvia oggi l’esame della
proposta di legge, d’iniziativa del deputato
Comba recante « Istituzione della Giornata
nazionale in memoria delle vittime della
strage dello stadio Heysel di Bruxelles ».

Ricorda preliminarmente che la strage
dell’Heysel fu una tragedia avvenuta mer-
coledì 29 maggio 1985 allo stadio Heysel di
Bruxelles, in occasione della finale di Coppa
dei Campioni di calcio tra Juventus e Li-
verpool. La strage si consumò poco prima
dell’inizio della partita, a seguito di un
attacco da parte di un gruppo di hooligans
inglesi che riuscì a distruggere le deboli
recinzioni che li separavano dal settore
adiacente ove erano collocati per lo più
sostenitori italiani (anche se non apparte-
nenti a tifoserie organizzate): una folla di
spettatori presi dal panico si ammassò quindi
contro il muro opposto al lato dal quale
provenivano i tifosi inglesi, che finì per
franare. Si contarono 39 persone rimaste
uccise, di cui 32 italiani, e 600 feriti.

Venendo al contenuto della proposta di
legge in esame, riporta che essa si compone
di due articoli.
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Rileva che, ai sensi dell’articolo 1, comma
1, la Repubblica riconosce il giorno 29
maggio di ciascun anno quale Giornata
nazionale in memoria delle vittime della
strage dello stadio Heysel di Bruxelles.

Il comma 2 specifica che la celebrazione
della Giornata nazionale non determina gli
effetti civili di cui alla legge 27 maggio
1949, n. 260, e non costituisce quindi fe-
stività nazionale.

Osserva che l’articolo 2 dispone, al
comma 1, che in occasione della Giornata
nazionale, le amministrazioni pubbliche,
anche in collaborazione o in coordina-
mento con la Federazione italiana giuoco
calcio, gli enti pubblici e privati, le asso-
ciazioni e le società sportive, i circoli cul-
turali, le scuole di ogni ordine e grado e le
università possono promuovere, in tutto il
territorio nazionale, specifiche iniziative
volte alla diffusione della conoscenza della
tragedia occorsa il 29 maggio 1985 nello
stadio Heysel di Bruxelles, al fine di pro-
muovere il valore e l’importanza dei prin-
cìpi dello sport, della non violenza e della
convivenza civile.

Ai sensi del comma 2, la RAI-Radiote-
levisione italiana Spa, nell’ambito della pro-
pria programmazione televisiva, radiofo-
nica e multimediale, in occasione della Gior-
nata nazionale, riserva appositi spazi alla
divulgazione e al ricordo delle vittime della
strage dell’Heysel, in quanto patrimonio
culturale, sportivo e sociale italiano.

Infine, evidenzia che il comma 3 pre-
vede che all’attuazione delle disposizioni
previste dalla legge si provvede nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

Federico MOLLICONE, presidente, nes-
sun chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.30.

RISOLUZIONI

Mercoledì 9 aprile 2025. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE.

La seduta comincia alle 12.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il gruppo di FdI ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni
ne dispone l’attivazione.

7-00242 Messina: Sull’importanza della diffusione dei

valori educativi e culturali del teatro nelle scuole e

incentivi per favorire la valorizzazione di sperimen-

tazioni didattiche sull’attività teatrale, la recitazione

e progetti di educazione artistica.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione.

Federico MOLLICONE, presidente, chiede
se vi sono deputati che intendono interve-
nire. Preso atto che non vi sono richieste di
intervento rinvia il seguito della discus-
sione ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 9 aprile 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.35 alle 12.40.
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ALLEGATO 1

5-01040 Casu: Iniziative urgenti per superare le criticità relative
all’iscrizione in un’unica graduatoria di candidati ricorrenti per la
posizione di dirigente scolastico che hanno superato tipologie di prove

diverse nel 2017 e nel 2023.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Gentili Onorevoli, la
proroga della graduatoria del concorso per
dirigenti scolastici, bandito nel 2017, è stata
prevista dal decreto-legge n. 198 del 2022,
al fine di fornire – a fronte delle gravissime
irregolarità emerse durante lo svolgimento
delle prove concorsuali – una ulteriore
opportunità ai candidati che avessero pro-
mosso un contenzioso giurisdizionale per
mancato superamento della prova scritta o
della prova orale di tale concorso.

E così, in attuazione del citato decreto-
legge n. 198 del 2022, il Ministero dell’i-
struzione e del merito ha adottato il de-
creto ministeriale n. 107 del 2023 recante
le modalità di partecipazione al corso in-
tensivo di formazione e della relativa prova
finale, il quale, coerentemente a quanto
disposto dalla norma primaria, ha previsto
un’unica prova selettiva di accesso al Corso
dirigenziale da svolgersi, però, secondo dif-
ferenti modalità – scritta o orale – a se-
conda della circostanza in cui versavano i
candidati rispetto al mancato superamento
delle prove ordinarie del concorso del 2017.

La necessità di individuare due diffe-
renti modalità per il sostenimento della
nuova prova selettiva è la diretta conse-
guenza del fatto che le due platee interes-
sate dalla misura si trovavano in condizioni
sostanzialmente e giuridicamente molto di-
verse tra di loro. E, infatti, sarebbe stato
irragionevole sottoporre nuovamente ad una
prova scritta chi tale prova l’aveva supe-
rata, avendo incontrato una problematica
solo nella prova orale.

Tanto premesso, si evidenzia che sia la
prova scritta sia la prova orale sono state
finalizzate ad accertare, per ogni candi-
dato, la preparazione professionale in cia-
scuna delle materie indicate dal decreto
ministeriale.

Per entrambe le tipologie di prove di
accesso, infatti, è stata prevista una valu-
tazione uguale con l’attribuzione dei me-
desimi punteggi per ciascuna materia, e per
la verifica della conoscenza della lingua
straniera prescelta e degli strumenti infor-
matici e delle tecnologie della comunica-
zione, normalmente in uso presso le isti-
tuzioni scolastiche.

I candidati, che hanno conseguito un
punteggio pari o superiore a sei decimi,
sono stati ammessi a partecipare al corso
intensivo di formazione, che si è concluso
con la prova finale, all’esito della quale,
sono stati inseriti in un elenco graduato in
coda alla graduatoria di merito del con-
corso ordinario del 2017.

Pertanto, alla luce del quadro rico-
struito appare evidente che la procedura in
discussione ha previsto meccanismi idonei
ad allineare i punteggi relativi a percorsi
concorsuali comunque differenti, offrendo
ai ricorrenti del concorso ordinario la me-
desima possibilità di sanare un persistente
vulnus nel percorso selettivo ordinario pre-
cedentemente affrontato, che, come detto, è
stato ritenuto gravemente viziato nel suo
complesso.

Da ultimo segnalo che, grazie a questo
intervento, tenuto conto che il nuovo con-
corso ordinario bandito nel frattempo dal
Ministero non poteva concludersi in tempo
per l’inizio del corrente anno scolastico, la
presenza dell’ulteriore coda della gradua-
toria del concorso 2017 ha reso possibile
assegnare oltre 500 dirigenti scolastici sul
territorio ed ha evitato un utilizzo massimo
delle reggenze, a beneficio della continuità
della azione amministrativa e didattica nelle
nostre scuole.
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ALLEGATO 2

5-03784 Pastorino: Iniziative per valorizzare l’insegnamento della
geografia e della geopolitica nei Licei e negli Istituti tecnici economici.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Gentili Onorevoli, pre-
liminarmente, rappresento che le nuove
Indicazioni nazionali non sono state uffi-
cialmente emanate. Infatti, il testo costitui-
sce oggetto di approfondita discussione e
confronto all’interno della comunità scien-
tifica, del mondo accademico, delle istitu-
zioni scolastiche del sistema nazionale di
istruzione, della società civile nel suo com-
plesso.

Preciso, altresì, che tale documento ri-
guarda esclusivamente la scuola dell’infan-
zia e il primo ciclo di istruzione, senza
incidere in alcun modo sui percorsi della
scuola secondaria di secondo grado. Ne
discende, pertanto, che non possa in alcun
modo ritenersi che le suddette Indicazioni
abbiano determinato una separazione tra
la disciplina Geografia e quella della Storia

nei percorsi liceali, né che abbiano com-
portato una valorizzazione della Geografia
quale disciplina autonoma.

Osservo, inoltre, che un’eventuale scis-
sione tra le due discipline, attualmente
trattate in forma unitaria nel primo bien-
nio dei licei, implicherebbe la necessaria
quantificazione dei quadri orari, nonché
una precisa individuazione degli obiettivi
formativi e dei relativi contenuti discipli-
nari.

Alla luce di quanto sopra esposto, non
risultano allo stato maturi i presupposti
per valutare quanto prospettato dall’ono-
revole interrogante, tenuto conto della ne-
cessità di un ulteriore intervento che ride-
finisca l’assetto complessivo delle discipline
interessate.
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ALLEGATO 3

5-03611 Caso: Iniziative per sanare le disparità di trattamento con-
trattuale dei docenti risultati vincitori del concorso « PNRR1 ».

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Gentili onorevoli, ri-
cordo che la previsione di specifici percorsi
finalizzati all’abilitazione all’insegnamento
si inserisce nel nuovo sistema di forma-
zione iniziale e accesso in ruolo a tempo
indeterminato nella scuola secondaria, come
delineato dal decreto legislativo n. 59 del
2017, nell’ambito della Riforma sul reclu-
tamento prevista dal PNRR.

Secondo il nuovo sistema, l’abilitazione
all’insegnamento è un requisito indispen-
sabile per la sottoscrizione del contratto a
tempo indeterminato.

Conseguentemente, per i vincitori di con-
corso che non abbiano ancora conseguito
l’abilitazione, è prevista l’assunzione con
contratto a tempo determinato e la fre-
quenza dei percorsi abilitanti, con assun-
zione a tempo indeterminato nell’anno sco-
lastico successivo dopo aver conseguito l’a-
bilitazione, e svolgimento del periodo an-
nuale di prova in servizio.

Pertanto, la tipologia di contratto di
assunzione – a tempo indeterminato o a
tempo determinato – viene stabilita sulla
base del possesso, da parte del vincitore di
concorso, della specifica abilitazione al mo-

mento della sottoscrizione del contratto
stesso.

Considerato quanto esposto in pre-
messa, si evidenzia che una misura nella
direzione auspicata dall’Onorevole interro-
gante, impatterebbe sul contingente di per-
sonale docente assunto per il corrente anno
scolastico rispetto agli obiettivi assunzio-
nali previsti dal PNRR, a causa della mo-
difica in corso d’anno del contratto a tempo
determinato in contratto a tempo indeter-
minato: tali impedimenti – da considerarsi
insuperabili anche in ragione delle regole
di rendicontazione assunte dalla Commis-
sione europea in relazione alla riforma del
reclutamento – sono stati evidenziati al
Ministero che, invero, si era fatto parte
attiva per proporre una specifica disposi-
zione normativa a tutela dei docenti cui si
riferisce la presente interrogazione.

Da ultimo, si segnala, in ogni caso, che
la modifica del contratto a tempo indeter-
minato non potrebbe avere concreta attua-
zione nell’anno scolastico in corso, non
essendovi oggettivamente più il tempo ma-
teriale per l’eventuale svolgimento del pe-
riodo di prova.
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ALLEGATO 4

Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre
1963, n. 1409, e all’articolo 41 del codice dei beni culturali e del
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, in
materia di cambio della denominazione dell’archivio centrale dello

Stato in quella di Archivio nazionale. C. 2159 Amorese.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Sopprimerlo.

Conseguentemente sopprimere l’articolo
2.

1.1. Orrico, Amato, Caso.

Sopprimerlo.

1.2. Iacono, Manzi, Orfini, Berruto.

Al comma 1, sopprimere le lettere b) e c).

Conseguentemente, al comma 2, soppri-
mere la lettera b).

* 1.4. Piccolotti.

* 1.5. Iacono, Manzi, Orfini, Berruto.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Il direttore dell’Archivio nazio-
nale, di cui al comma 1, deve rivestire la
qualifica di dirigente di prima fascia.

1.6. Iacono, Manzi, Orfini, Berruto.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. L’Archivio nazionale è ufficio dotato
di autonomia speciale di cui all’articolo 24,
comma 2, del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 15 marzo 2024, n. 57,
quale ufficio di livello dirigenziale generale.

2. Il Ministro della cultura, con proprio
decreto da emanare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, provvede all’attuazione della
disposizione di cui al comma 1.

1.01. Piccolotti.
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